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1. Introduzione. L’analisi del telelavoro da un punto di vista storico e teorico permette di evidenziare le illusioni che esso ha provocato nel passato e la necessità di un approfondimento e di un miglioramento qualitativo nella sua analisi. Gli strumenti per tale miglioramento consistono nell’applicazione delle teorie proposte con successo nel campo socioeconomico. La ricerca delle interrelazioni fra telelavoro e trasporti ha ricevuto in Italia scarsa attenzione, nonostante il profilerare di studi sul telelavoro in altri ambiti. Gli obiettivi del lavoro sono pertanto due: un miglioramento qualitativo a livello teorico e lo sviluppo di un’applicazione dei ragionamenti svolti ad un ambito concreto, individuato nell’area metropolitana torinese.

2. Costruzione di una definizione di telelavoro praticabile. La prima esigenza che si incontra studiando il telelavoro è adottare una definizione soddisfacente e scientifica. Si tratta di un problema tanto spinoso quanto generalmente sottovalutato o ignorato: gli esempi di definizione riportati in letteratura denunciano la superficialità con cui si affronta la questione. La definizione adottata fa riferimento all’uso delle tecnologie telematiche, che influenzano il comportamento degli individui riguardo agli spostamenti compiuti.

3. L’ipotesi di pura sostituzione dei viaggi. Si tratta dell’ipotesi più semplice concernente l’interazione fra telelavoro e trasporti: ogni occasione di telelavoro elimina il corrispondente viaggio pendolare. Risulta allora semplice calcolare la riduzione media dei viaggi o dei veicoli chilometro a partire da pochi dati aggregati. Con questo metodo si ottiene per l’area torinese una riduzione della percorrenza di circa il 4%, insufficiente per ottenere un effetto apprezzabile e duraturo al di fuori delle ore di punta.

4. Complicazioni del meccanismo sostitutivo. Il pensiero e le teorie alla base del telelavoro abbisognano di un salto qualitativo: occorre andare oltre la sostituzione. Si introduce la complementarietà, per cui la diffusione del telelavoro potrebbe stimolare nuova domanda di trasporto: in definitiva, si renderebbe necessario un modello che valuti l’effetto globale del telelavoro, sia sulla domanda che sull’offerta di trasporto. Si analizzano con ampiezza gli effetti di medio e di lungo periodo: la domanda latente e la rilocalizzazione residenziale.

5. L’indagine sugli effetti del telelavoro nell’area metropolitana torinese. Rispetto alle tradizionali metodologie di indagine, si è cercato di cogliere il meglio da ciascuna, con particolare riferimento all’analisi delle caratteristiche dei telelavoratori e dei fattori di scelta, completata dall’inclusione del modello di telelavoro nella modellistica di pianificazione. La ricerca ha indagato la propensione al telelavoro di 62 dipendenti della Regione con sede in Corso Bolzano e ha indotto i risultati per la costruzione di due scenari per l’area metropolitana torinese: l’attuale e il futuro, in cui tutti quelli che vogliono telelavorare lo faranno. La grandezza presa in considerazione sono stati i veicoli chilometro percorsi, utilizzando un modello recentemente sviluppato che per la prima volta prende in considerazione alcune complicazioni al meccanismo sostitutivo. 

I risultati sono conformi alla ricerca originale, sia pure con le debite differenze dovute alle diverse caratteristiche delle due aree di studio: gli indici dimostrano che l’effetto dal punto di vista del telelavoratore è apprezzabile, con percorrenze ridotte anche del 20%, mentre dal punto di vista della collettività si hanno riduzioni di circa l’1%, dello stesso ordine di grandezza delle approssimazioni introdotte. L’ultima parte del lavoro ha cercato di prevedere l’evoluzione dello scenario attuale e i tempi di raggiungimento dello scenario futuro, ipotizzando sia l’assenza che la presenza di politiche di stimolo del telelavoro. Emerge fra i vari elementi l’assoluta necessità dell’intervento pubblico per far decollare i telecentri, oltre che una valutazione del grado di efficacia che le diverse politiche avrebbero nella velocità di raggiungimento degli obiettivi.


Se volete un resoconto più dettagliato del lavoro svolto, potete leggere l'estratto della tesi ospitato nel sito "Telelavoro Italia Web" all'indirizzo http://www.mclink.it/telelavoro/tesi/index.htm
